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TORINO, 


La supposta cospirazione. 


Quando si seppe ole ‘il Knlmaon , il 
quale aveva attentato alla vita del Bis- 
‘marck, era nn ultramontano, parecoli dei 
‘noi consettari, a coni era tanto facile || 
rigottaro la risponsabilità di quell'atto 
‘criminale e layar: lo mani, preferi» 
rono dirlo un'invenzione. La ferita del 
canoelliore germanico era una graffa» 
tura, 1 testimoni avevano lo traveggole, 
od erano stati comprati dalla polizia, 
lo confessioni: dell’ imputato. medesimo, 
‘che non fa mistero delle sue tendenze, lo 
corto che gli sl trovarono In tasca, tutto 
‘una scenetta preparata a gloria ed onore] 
del principe, per rinfocolare il zelo dei 
suoi cagnotti. Lo steaso Osservalore r0- 
mano parla della commedia di Kiasingen. 

Qualche cosa di consimile vediamo ora 
fa la un'altra fazione, la quale, seb- 
bens non sì proponga lo stssso scopo della 
retriva, volontieri sl serve dei mezzi di 
essa, La ocapirazione della Romagna è 
anch’esin uns commedia, e crediamo in- 
fatti che non sia meno che quella con 
cai Gi cercò di togliero dalla ssona del 
mondo il cancelliere della Germania, 

Farono operati degli arresti, Ma gli 
arrestati non avevano denari in tasca, 
quale argomento migliore che non erano 
cospiratori? Si può mai immaginare che 
a'intrapronda una rivoluzione. senza quat: 
trini? Egli è vero che, se ne fossero stati 
‘provvisti, sì sirebbe detto che def facol- 
tosi non avrebbero macchinato una mu- 
tazione di Stato, e l’asserzione non a-| 
‘atebbo avato sicuramento una probabilità 
‘minore. 

SÌ ncopersero armi, ma chi può a 
‘mare cle non fossero destinate a formare 
doi musei o del tiri al bersaglio? Sirup- 
pero i Ali dei telegrafi, ma questa è o. 
pera di brischi, non di congiurati. Sì 
‘tontò di arrestare. dei convogli, e questo 
sarà foras una contravvenzione alle leggi, 
uù attentato alla sicurezza pubblica, ma 
una congiura neppure per sogno. 

‘Abblamo accennato sopra ad arresti. Il 
vero è cho sono una fiaba, Il Secolo ci 
marra infatti che l'autorità governativa, 
in faccia all'indegnazione di totti! gli 
onosti, per giustificare la violenza jnnn- 
dita che lia commessa, suscitò dell finte| 
insurrezioni. Si allestirono compagnie di 
giovinastri, sl mandarono a spasso per. lo 
campagne, in modo che mal non si scon- 
trassero colle truppe. Alonni pare che si 
alano lassisti arrestare, ms addosso ad 
essi sì trovarono solo poche lire. Solo i 
bergoli si bevyero quella panzana degli 
arresti di ammoniti. 

I prefetti di Ravenna, di Forlì, di Fi- 
tenza e di Bologna hanno selolto pi 
chie Società repubblicane, Società popo- 
lari, domooratiche, internazionali che 
vevano voce di mulinare contro le isti. 
tuzioni politiche dello Stato. Tatto effetto 
di una abardollata paura, quella paura! 
che rendo tiranni 1 potenti. Esso non e- 
rano che accademio politiche che disou- 
tevano tranquillamente sulla forma mì. 
glioro ‘di Governo. Gl'Internazionalisti 
sono economisti della nuova ‘sonola, che 
intendono alla risoluzione del più ardul 
problemi poofali e rigettano 1 vecchiumi 
liborall della souola Asiooratica, del Verri, 
dol Sy, dei Buatiat, Solo Al più esosol 
Rlispotismo può interrompere 1 loro paoi- 
fici stndl. 

#1 appicca il fuoco, ad rina casa presso 
Imola, sessanta uomini armati sino ai 
denti arrestano l‘guardiani © gl'imple. 
gati della ferrovia, sequestrano i segnali, 
rompono le mscchine telegrafiche, ma. che 
ha a far questo col progressisti, che vo- 
gliono rompere le ascolari catane del po- 
polo e liberarlo dal giogo di un re co 
stituzionale ? 

Brevemente, non si voleva far altro che] 
spazzare il terreno per lo prosime elo 
zioni generali, cacclaro in gattabula de- 
811 avversarii incomodi, i quali, secondo. 
ghè credo il Diritto, suranuo gindicati a 
Bell'aglo, s'intendo, dopo lo. elezioni. ge- 
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‘gnosa, tout mauvais cas’ est niable, mal 


difficilmente rimarranno persuasi 1 lot- 
torti. 


Ma i mazziniani non sono internazio: 
nalî, anzi l'detestano cordialmente; hanno 
sempre fatto loro aspra guerra : e quelli 
‘che conveunero a Rimini nen volevano 
far altro che discutere sulla parte che 
dovessero prendere nel! corgizi , 0 questo 
non poteva venir loro interdetto, SI dice 
bensi: che da qualche tempo lo screzio 
non sÎa più tanto profondo, ma anche nol 
abbiamo espresso questo dubblo , e anzi 
la presenza. del sig, Sofi a quella ragn-| 
nata cl foce credere che l'allegazione| 
fosse esatta. Ma ao tale veramente sia è| 
(cosa, da decidere dalle Corti di giustizia, 
‘è ci giunge intanto notizia che Il tribn- 
nale di Forli abbia dichiarati legittimi 
gli arreati di Rimini, e vha quindi pre- 
nunzione legale che si trattasse di qualclio| 
cosa più che di una semplice discnsaione 
so fosse conveniente. lie { repubblicani 
accorresero all'utna, Aspettiamo quindi 
la sentenza, 

Non siamo certo. svisegrati dell'ammi- 
nistrazione attaale, nè profondemmo ad 
essa gli encomi. Tuttavia se intende al 
preservare la, tranquillità e l'ordino pnb- 
blico, ispiri easa più o. meno simpatia, 
non sì può veramente darlo torto, Si sn 
benissimo che quella compagnia girovaga, 
‘composta sempre degli stessi attori prin- 
cipali, non è la nazione, rimasta impas- 
sibile ai tentativi del facinorosi, che que- 
ti non avrebbero in"cgoi caso posato 
produrre che dei. disordini. parziali, ma 
non sono questi già un inconveniente gra» 
visalmo, cni è molto meglio prevenire che 
punire? O che alamo tanto annolati che 
l'istituzione improvvisata i qualche efti- 
mero, comunello all'uso di Parigi o, di 
[Cartagena ol abbia a titillaro soavemento, 
anziohò ecclitarcì sgomento o ribrezzo? 

Qui non è neppure quistiono teorica 
della forma migliore di governo, ma 
dolla preservazione dell'ordino. pubblico] 














‘nel primitivo progetto ministeriale erano com- 
rosi gli operai, ma che il: Parlamento d'a 
[tordo poi col Ministero li vollero. esclusi. sé 
[gobido la proposta della Commissicue, la quale 
(orl si esprime n pagina: 23 della sun'rela- 
zione 
" L'articolo, ferzo del progetto, ministeriale] 
‘accenna non: solo a stipendi, onorari cd as- 
(eg ‘agenti o commessi, ma va più 
lin MA, ed estende l'obbligo delle. denunzie e 
[del pagamento anche alle mercedi pagate agli] 
operai, acrivani e simiti; (CID non parve alla 
[Commissione partito accettabile, per il riflszo 
[che gli operai © gli serivani. sono pagati con 
(mercedo giornaliara, la qualo assottigliandosi 
aiobo levsmente, ‘va esente dall'imposta di 
ricchezza mobile, per non raggiungere nel suo 
‘complenso il limite dell'imponibilità. 
4... La Commissione la tolto da questa 
‘disposizione lo: mercedi degli operai e degli 
'icrivani, como quell. cho non hanno un ca- 
rattere di stabilità © stano fra. confini così 
tetti, che oguî minimo spostamento in meno 
basta perchè non sia raggiuito il minimo im- 
ponibile, e quindi l'inopportuità di dare ob- 
bligo di un pagamento di imposta che nella 
maggior parte. dei casi non dora essere pa- 
pata, n 

Ci pare che questa citazione (valga a ri- 
muovero ogni dubbio cirea, l'interpretazione 
"dell'art, 9; basterà ciò ai signori Arenti delle 
Passo? 
Ma 


























Una parte importante: della alnistra, 
quella che si chiama della Giovane nl- 
nîatra.,, lia pubblicato un ragguardevole 
manifesto agli elettori che noî pubbliohe- 
remo in più ripreso, 

Nol non ‘giudichiamo tale'dostimento;; 
tutti 4 Jiberali ‘pon possono a meno: ché 
approvare î prinoipii che lo informano; 
e qualche, appunto ai può fare al ma: 
nifesto.,, al è forno ln-troppa  indetermi- 
naterza del concetti, ma nol non vogliamo | 
(entraro in un esnme critico del medesimo, 
bastando l'esposizione che giornalmente 
facelamo delle nostro idee 2 far cono- 
‘score quali sono a nostro parere le vere 
‘questioni urgenti che è necessario risol: 








‘8 cha questo al volésso turbare, anzi cho) 
qualche cosa sl fosso già fatto per ope: 
raro lo sconvolgimento, francameni 
anno lo potrà negare sul serio. E sarem- 
mo onrlosi di sapere che cosa. avrebbero 
‘detto quo’repnbbliconi della stampa 80 i 
neri a loro volta sl fossero trovati mu- 
niti di rivoltelle e di proclami incendiari 
‘e il Govorno gli avesse lasciati faro al 
loro grand'agio. E vorremmo puro che ol 
‘dicessero ne, easendo essi al potero a ve- 
‘dendo che si facessero congreglo per tra- 
mare in favore della monarchia , si nta- 
ebbero collo mani ‘a cintola. Basta il 
porre tali questioni perchè la soluzione] 
occorra incontanente. Tuttavia è proba- 
bile che ci lascieranno con quel cocomero 
in corpo. 
_—_a_— 
[LA TASSA DELLA RIOCHEZZA MOBILE 
E GLI OPERAI. 

Legginmo nella Nazione: 

«Fra gli operai di variî stabilimenti indu: 
atriali della nostra città. é nato il timore che 
i loro anlariî possano sesero soggetti alla ri- 
‘tenuta per la tasna di ricchesza mobile in virtà 
‘dall'art, 3 della nuova legge, che è del ne 
‘gnonte tenore: 

u GLI esercenti di stabilimenti indostriati, i 
commercianti © gli osercenti professioni, 
atti ed indusirie. devono dexuoziare gli sti- 
pendi, onorari od assegni miensili: pagati ai 
loro ajnti, agenti, commezsi © simili; 
rogguagliati ad auno raggiungono Il mioimo 
imponibile, e sono tennti a pagare diretta- 
mento la relativa imposta, salvo. il: diritto 
di rivalorsene, meliaato ritenuta. n 
logge parlando di 
aiuti, agenti, commessi © simili, non. che di 

indi, onorari ed assegni. mensili, abbia 
lateso appunto escludere gli operai ed i loro 
(salari chia non costituiscono Il compenso d'an 





























moi pare duuquo infondato; e se 
‘qualche agente delle tarso La creduto dare 
(allo legge uns interpretazione alla quale si 
‘oppongono e il suo spirito 0/la sa lettera, e 
cha è contraria. anche al priueipii col al è api. 
rato Il Parlamento, siamo certi cbo il Mini- 
stero dello dnanso richiamerà 1 euoi agenti ad 

i esatto oecorransa delle disposizioni di 
#d in ogni modo confidiamo mel sonno] 
dello Comsalasioni locali della Commissione 
centrale, le quali risolveranno la questione, al-| 





vere por costituire su solido fondamenta jl 
regno italiano. 
Esco Il principio del manifesto : 


AGLI ELETTORI. 

Restitaita all'Italia lù sua copitalo, asia» 
bilta l'unità della, nazione, restara cn'altra 
parto del nostro compito: 
Governo e una. buon 
trando risoluti nella via delle riforme, e ini. 
riore una politica di pacificazione o assimila- 
alone interna, che è‘la ateasa unità nazionale 
(dotto una forma più elevata, l'unione morale 
© fntallettualo degl'Italinni, 

Percorrere tale via era ll dovere del Gi- 
no, la speranza della nazione, Ma era di 
ficilo che quel partito, il quale è atato su» 
ttora di eistemi. di governo'e di amministra» 
sione così severamente. giudicati dalla. put- 
blica opinione, avesse virtù di confessare e di 
‘correggere i proprl erruri, o di pigliar nuova 
vis. Non sonò gli atessî uomini che commet- 
tono gli errari i predeatinati ad omendazii. 
[Trovano ostacolo nei loro pregiudi 
tereaai creati da loro, 0 nello. tes 
loro stesaì amici, 

Puro sembrò il 96 giuguo dell'ento pseeato 
‘che alcuni grappî di questo partito, dal q 
finora sono sorti e sono stati diafatti i 
‘teri, assalendo la passata, amministrazione © 
vincendo la battaglis coi uoetri pino 
nostri voti,, fuasero disposti a mutar sistema 
li governo, © questa opinione conformarei pa- 
en dalla ricerca dei collezhi nello nostra file 
o dalle parola di riforma che era ‘nel loro pro- 
‘gramma, 

Udimmo dal nuoro Mistero promesse di ri- 
forme, furono pronnaziste le nostro parole, 
‘svolte’ le mostra idee. Che. più? Un progetto 
‘di leggo presentato nel 1870 da 85, deputati 
di sinistra fu riprodotto con lievi modificazioni 
per poterne applicare i concetti alle. peggio- 
[ato condizioni del corso furzoso. 

CI si presentavano due maniere di compor- 
tarcî:-osteggiare i ministri, la cui. fede per 
ogni! regione era a noi troppo nuova e non 
‘autaro quella volabilità-di ‘opiaioni che po- 
tara essere ira pisghevolozza infoconda di 
[dottrina o d'ingeguo; 0 consentire che uomini 
ion nostzi attusssero le nottre idee. Aa vi. 
Ivenzà de' acetri dubbi, alle non infondate ri. 
[puguanze prevalse Il dovere di aintaro ogni 
levo proponimento di bene, fermi como sem 
pra nel rigettaro ogni cosa chs rispondesso al- 
l'eutico alsteme. 




































nerali. La congiura repubblicana è sup- 
posta, 
Tale argomentazione: sarà forse inge- 


Horchò loro enrà presentata, secondo i priz-| 
olpil di giustizia, n 
Fia qui la Nazione ; noi sgginagiamo che 


E siamo Îoti che mercò l'opera ed i vulfragi 
Inostri l corso forsoso, sia cirooscritto w” soli 
bisogni dello Stato, Ia circolazione dei biglietti 
‘dl privilegiata cho ora ritoral fra broto fida: 





fciaria, l'orario non: più gravato. da indebito) 
indennità verao uu potente Istituto di credito 
traggza invece un profitto non lieva dalla cir. 
colazione di tutte le bariche di emissioni, e 
ia reso libero, almeno in parta, il commeroîo 
doli'oro; Il fatto confermò le nostre previsioni, 
oh il disagio della carta il qualo doraa farsi 
maggiore pei mancati risolti e le peggiorate 
condizioni economiche sì é visto distendere dal 
‘16 al 10. Quella leggo è uu primo passo verso 
la libertà dello {banche 0 ln gradualo est 
‘zione del corso forzoso, 
Ma eo votammo quella legge, non potemmo) 
‘siilmento votare i provvedimenti finanziari 
presentati dal Ministero. Etavamo disposti a 
(toncedergli che le entrato ,numentassero di 
cinquanta milioni quanti eso ‘oredeva. necci 
(sari ad avrioinatoî all'equilibrio de'bilanci, e 
(sotto condizione che sì ponesse fine ‘a, nuovi 
balzalli © si desse sollecita mano alle ritorme, 
Ma volevamo emendati alcuai di quei provre- 
'lienti è respiogeramio assolutamente alcuni 
altri, & principalmente quello; cull'avocazione 
lo Stato del quindici centesimi, e l'altro sut- 
l'iuefficocia degli atti non registrati , sosti» 
tuendo ad essì ‘ragionevoli. proposta ,  sopra- 
tutto nua large ritorma della legga; di rogi- 
stro: ballo, come appare da ta nostro ot line 
del giorno sottoscritto dt 80|/e più deputati 
di siulotra, 
Ta verità chi guardi a quei provvedimenti 
nei quali 11 Ministero si ostizò, dorrà convin- 
cerui che i suoi priucipii erauo la continuazione, 
'adzi il peggioramento di quelli fino allora 
(@uiti dallo passate amministrazioni. Redditi 
[già sottoposti alla tasso. immobiliare; si vol- 
ero colpire una seronda [rolta con. la stessa 
tasn; nom rispettato iL diritto di propristà, 
facendo goddlefare il debito, del. contribuente 
‘moroso con roba altroî; prima di daro: quel 
l’azaetto, che pur ni prometteva, allo funoze 
'oomunali. provinciali, avocare allo Stato 1 
‘Geutesimi provinciali eu' fabbricati; per gli atti 
‘uo registrati proporre sanzioni eccessive, con- 
calcare diritti © fin sovvertire il Codice civile; 
dappertutto lodato © fatto più acerbo L'atbitrio 
fiscale, 

Noi non potevamo seguitare il Minlstero su 
‘questa via, lo appoggiammo prima, lo combat- 
temmo pol. 

Comprendiamo i motivi cls sì fecero valere 
‘nella palbiîca discoesione e che mossero N'Afi- 
‘lstero, a così fieri ‘provvedimenti, Sì voleva 
far In guerra a iroditori, costringere a pagare 
le Impcete tutti, o per debito di giuatizia e 
per trarre un frutto mugrgiore dalle tasso pre- 
enti ed eritaro Ia necessità d'impirne delle 
utove. Lodevoli propositi. Ma per conseguire 
questo effetto bisagnava studiare Ia eansa vera 
delle frodi, © 1A drizzare ls cor 
C'8 tn limite, che ss non si raggiunge; le 
imposto non rendono quello che possono; ma 
‘ci oltrepassato ha questo effetto, che la ma- 
‘tezia imponibile s'isterilisce e lo frodi anmen- 
tano in proporzione del guadagno ch so ne 
ottiene. Ora quel limite è stato varcato  esa- 
gerando le aliguoto e suvrapponendori i de- 
cimi, Qual meraviglia dunque che le tasso non 
‘Abbiano avuto quello sviluppo cho sì poteva 
attendere dalla libertà e da’ creseiuti com- 
‘merci, cho le frodi si aumentino malgrado 
'ogui rigoro fiscale? 

Qui è 1a cansa delle frodi, ‘o qui ci vuolo il 
rimedio, TI fisco inveco prese di mira gli eî- 
felti ed ingaggiò non. lotta, dove non ba- 
tando i mezzi legali ueb l'arbitrio, come ri- 
sultò de interpellauzo © da ordini del giorno 
















































pubbliche ; e il: Governo, dopo di aver serpeg- 

to per vari sentieri, tornare nell'antica car- 
‘agiata dove gii uomini liberali nom lo pos 
sono seguitaze. 

El ora che rimasto il Ministero al suo porto 
® ato obbligo costituzionale lo ssioglinrento 
(della: Camera , cho altro;può offriro agli eWt- 
tori #0 no proziesss e progetti e studi? I 
fatti gono rimaati quali erano prima, gli stensi 
sistemi |_ o atouse pratiche , gli eteesi mali) 
(diminuita 14 fedo nei rimedi. Abbiamo il sen 
timento della cattiva ed inegnale distribuzione 
folle: tasso, © progretiamo nell'esagorazione 
della fiscalità chis a tutto e a tutti soprappo- 
nendos!, minaccia il concetto del giuito e 
‘dell’equo ,, turba ‘e vista il 
Popoli , fa credero che n 
Imiuîatrati atenò duo enti diverai o nemici, Ag- 
[ziungi la. spelizione degli affari lenta e 
igliata ,, costosa Ta giustizia così all'eratio 
‘Cho la paga come ni cittadini che le hanno 
ricorso ; tarde în confronto delle promesso e. 
dei bisogni lo opero. pubbliche; gl'iasegna» 
‘nenti elementari tsonisi professionali non coor« 
diuati, non diffusi abbastanza ; l'insegnamento. 
(Slansico e auperiore. più importanto per quane 
tith di materie che’ per serietà 0 profondità 
(di stadi ; l'fetrazione ‘non vivifcata dalla li- 
Bertà , noù resa un dovero , malo rimunorata 
in tanta panomm condizione degl'insegnenti ; 
‘numentate lo colpe, e diminnita a in stonne 
provlucio quasi palla la pubblica sicurezza ; 
ritardato il. moto uscsudeta delle patrio ine 
dustrio © dei comméroi ;. l'agricoltura miglio- 
tuta più nei vanti. dei banohotti © det cone 

regi agrari che in provvido iatituzio 
‘penoso il vivere per jl maggior mumoro di 
tadini 6 per ls gran massa dei pubbli 
piegal 

'Alterenti , quasi. alblano perduto ogni inte 

resse nella 0053 pubblica ed ogni fiducia negli 
nounini ‘e nella fstitazioni. Non 8 duuque ma- 
aviglin che:î più irrequieti vagheggino opl- 
nioni estreme e vad.no a eohisrarai tra i nostrî 
(comoni nemici, è giangano talora sino a de- 
sidorare il ritorno Impossibilo del passato. 

E nen è neppur meraviglia che innanzi & 
tanti disinganni parecclit nostri egregi amici 
di sinistra non veggato oramai. possibilità di 
riforme, ae non rivedendo innanzi lo. statuto, 
® modificanilo gli strumenti costituzionali, sce» 
mato la fede în quegl'istramenti che ora fun 
[zionano., Ma questa Joro persa 
cora entrata nella. gran 
pacse; © i programmi non. siamo noî che 
fucclamo, li fa il paese, © il psesa ora non 
chiedo ritorme politiche, chiedo riforme finaze 
siaris e amministrative, siochè la vora riforma 
politica oggi è questa, Quando a casa bruota 
il patso domanda che si estingna. l'incendio, 
‘8 non che al rivedano le fondamenta. Ua pro: 
‘gramma politico non richiesto istantemente'dal 
paso, © contrastato vivamente da' partiti ay. 
versi, suscitando lotte 6 agitazioni, avrebbe 
@or effetto un'altra. legialatara” scinpata, a 
cistringere le amministrazioni n proporro auori 
'Boedienti sommari ad empirici per provredira 
all'argenza dei bisogai, e rimandato la riforme 
tributario allo calenda greclie, Ma 59 il paese 
sarà concorde nell'affermazione del smo: pro» 
‘grammo, che tiol accettiamo, so da' collegi e- 
Vettorali verrì uns. maggioranta abbastanza 
numerosa el abbastanza risoluta, che ni 
perda la. sna attenzione sopra ua progra 
troppo vasto, ma la concentri tntta e solo în 
poclie. idee concrete ben definito @ di attua 
‘iono famedinta, le riforme 16 avremo , non 























ino 
i lo popolazioni sdegnoso o peggio in: 






































‘o da sentenze di tribiieli, insîno a che l'am: 
‘niuistrazione fatta più canta propose leggi 
‘per armare Il fisco di quei mezzi appunto che 
‘erano più riprovati dalla pubblica coscienza. 
Non si avvertiva che una guerra similo por- 








tutto, ma le più urgeiti, lo più vivamente 
‘domandate dalia: pubblica opinione. 
(Continsa) 











‘tata troppo. oltre, per far salvi gl'inteessi| 
Giustizia e della Libertà, c che mirando a col-| 1. 


rendeva ‘nemici. tutti 1 contribuent 
iido che certi tiranlli volendo ‘colpite i fmi 





dicolî © volgerano contro di sé tuttii cis-|cobol 
tadini. 
Di tal natura erano ia gran parto gli espe: 


‘otto nome di provvedimenti fuanziazi, appro-| ‘|. 





di più te insieme JI più inefficace; elcchè | 5, 
le riforme rimasero parole, 9 i fatti farcno|talla. 
leggi fiscali ed empiriche, © la sessione co- 
(mincfata coa una grossa maggiiranza che fe 
'eeva sorgere lo più lieta eporunza andava mi: 
orabilento o finire nella sconfitta del fini: 
tero; volte la speranze {n amare, deluaioni, 
Vedemmo attentato la promossa 0 Ja fede 
nelle riformo che al dissero lento a faraì abl- 
soguose, di ponderazione lunga 0 di poteri 





(dotta: 
grazi 





‘tributi e delle amminiatrazioni senta 
[di nuovi balzalli ;. ritirati $ progetti di leggi 


fat mi 
Si 
reclamati-dalla difesa dello Stato, dalla trista| 





condizione degl'impiegati, da urgeuti operolun Istituto cho 0000] 


ATTI UFFICIALI 
‘dello finanza offcndeva i diritti naturali della | La Gazsetta Ufficiale dell11 agunto re 
[pit pochi, colpiva e vessava © tormentava e | luglio, 


Pal | Eanico del 


cospiratori. csudovano con provvedimenti ri-|ficina governativa per la produzione di. fran» 


‘lieuti/ che. farono. presentati al Parlamento|(uiatr 


‘nlstero 


‘quasi eccenlonali; iudebolito il proposito dij vole Mo: 
aggiungere il pareggio con la riforma dei di 





‘Un regio! deereto (u, 202), dell'11 
dh aggiungo guosi posti al Filo or 
dallo Tutendeuzo di Husnza. 

decreto (u,2018), del 19 
lisce il ruolo organico dell’. 








ULI 
i; che ‘atabil 








li postali 6 marche da bollo. 





3, Un regio detreto (1. DCOOXOY, 
arte vaDpI), del 10 laglio, che. prorega le 
iorate della ‘Società Cerbonifera | di. Monte 


e te approva Îl nuovo stattto, 
Conferimento del titolo di conta ul 


vati n deboli maggioranze, © respinto l'ultimo, | senatore Luigi Torelli. 


Nomine nell'ordine della Corona d'T- 
Diapo! 





lonî ina, gna del mi 
marins, ig quello del ministero 
guerra, mol personal del miniatoro di 
la e giuatizio. 








‘CRONACA CITTADINA 


Brusco indunirtate. & ere 
nezia dova ora si trora, 
si p por vitae il Maro felt 
inno 6 provredero con puore ul 
ore ordinamento di questo iuportautis 
titozione, 


tlinto Pi 











lerno. = È nue:to 
"au poeto distinto tra 4 

















tabilimenti di educazione che onotano 
ino se de molti anni 
‘perto a vantaggio dei figli maschi dello fami- 



























‘OSSERVAZIONI METEC/90L0GICHE 
Il Ontervatorio 074 
(SE a metri 08 ml. ico el mare 











di Torino 


Roma — (Nostra corrispondenza ). 


10 agosto ‘gata). ‘nale, aspettando o un comptatore, o tna mano 

















'ài ‘oniola aî mostri marinal, è entrata nl 





vore. E auantunquo questa siasi poscia quasi: 

















‘ereare all’estero, una falsa. opinione in loto fs, 


\ 





Deleaglato, © comp lementari, 18 aganio 1076 Grande èj con' è notevole l'attsotan: |tenehca che me uti il nono, O E 
Je tecniche, le. Ginmasiali e Liceali; vi ALNABRO, = n us ilaral ih questi giorni a p"iiaszo Braschi. |"%; posto della coruazata, Re' di Portogallo |cupata dai carlisti, i fondì pubblici rinvilirono 
e ET CAEN] 3 |Non tanto trattasi dl provredero, che 0-|ri preso dalla corazzata Maria Adelaide, che, |considorabilmente. 
i otel proponi dell'Ittato cont-| fa 51 #43|3 | #3 1 |ranni Ia crisi violenta può oonsideraral.1 pai delle alto duo Maria Pia © Castelf-| Parecchi gioni sono ini dise che ll pento 
} so lperernai popo glio gen. | FÉS ialza| gs 3. [ruperata, quanto da deeldere sul contegno |fardo, dovrà o. ensero vendote a ridotta a [sull'Ebro, che naisco Logroguo alla Nafhrra, 
Uli Mooneore porone per ogli. rispetto chiamare] ES delesjat | 8 | go |eaieneni a1 srnte agli attachi cho logan ante. to: distratto dai coristi, © solo duo 
i paterne, perchè tilate dal etto a appogr| 3a] fa | HS i è ‘non mancheranno di venire contro Al Go- —_ (giorni fa fa quella notizia ricionmente men» 
1 gita sti reti prop della più pure è ene e a emo per Il eno protedere În queste clr:|_ È aiuto a Miluno il i tita da n ardito giornale, il qualo, ionoetanto 
| Agr i Gira Lea LI ostante, Cosi, boaché sla quasi. total. |10 p‘ò grasde notatilità musicato faglts; egli |1a proibizione dol Goverao, i risol di dis 
i trono dbillntri personaggi cho me. compe: So(fs* 9|N'a. [ter. | mento svanita ogni tracoîa di' vita  poli-|deY® studiare l'ordinamento dei. Conservatori [pare gli error. Coloro che ai trovarono ulti 
sono il Consiglio ‘© fl Comitato di rappresea- P ‘momento a Ligroguo concsesrano l’enormità. =—* 
î tanza, procede sempre sulla nese MS a Ei ONT tica in Roma, è già manifesto che l'ol-|f.ratzione d'an grande istitato musicalo ni-|dt quella carote, l'imposibilità. che Pan 
i ‘qua al Pennette al'afabilire 65 PESI nione pubblica non si è commossa sol0|;;cuale nella capitale del Regno Unito. c'mpissero tal opera proprio motto gli occhi dell 
i Telaio che; longi dall'essere. una speculazio- ‘nel senso di quella frazione, qui aseni 


(Ul: * SI [ma altresi 6 sopratutto nel senso di una | DI DIRITTO INTERNAZIONALE. lia guarnigione, che sale n parscohie ‘migliaia 
i mente edncati Gi ee EI nolise ‘abria. copert. |ragguardovottssima maggioranza, la quale ‘a Brazelles si tieno un Congresold'somini, @ trovarono sicuramente ridicola 
Il atifato Patendo di Torino presenta tutte le e: 'opina che troppo oltre sì andò nella via ùi delegati. del Governi da col si spera poco |quella notizia, ma coloro che non’ conoscono 
| ‘gevolezze o tatte le guarentigie alle famiglie, | Pim. asliesrlsia. |piorg.|della tolleranza è della indalgenza. fratto, è convocata, pel 81 agosto a|in geografia o la topografia di quel luogo e 
NI pai guai pon colate Agli ro Gaia | Na È probabile che (il Cantelli vorrà ap-|Ginerra una riunione cho sl esenprò. presto [eredvo intera cha i quartieri geremiì del 
tanga n asi poco delle questioni medesime ch formano 'esrsito del Nord siazo a Logrogno, credi 
UU: — Rivoleeni per gli oeportani schiarimenti |? 7 salto ‘ol 0 /a.lcopere, |PArocohiaral alla campagna da sostenersi, ario da l0n ariana 















































né, balla risparmiasse per raggiungere lo 


Scopo di allevare  giovanetti robusti, savia- 








di gas-Tuce: — Il Consig] 
‘amministrazione convoca i signori 
‘ssrémblea generale ordiaria nel 





Ordine del giorno: 

1, Bilancio sociale dal 1° loglio 1878 1 
30 giugno 1874; 

9, Elezione di tre consigli 
d'ufficio per' anzianità i s'guori 
cenzo, Collo Giuseppe e ‘Trombetta "Al 
sandro; 

8. Elezioni di' tre) revisa 
Comitato di sorveglianza 
‘gazione della, Commiasio 











Nel caso di seconda convocazione, questa a- 
vrà luogo alle ore 2 pom. di venerdì 18 set- 


tembre prossimo. 

Si ayrerte intanto che, a tenore dell'art. 
18 dello statuto sociale, Î soci, ‘per aver a: 
dito alla sala, devono provvede 








aconirino negli nftxi della Società in via Ro. 


ria, n. 20, © che perciò il tempo utile per ri 
e 


tiraro detto, 





ontrino per l’admnanea 





età anonima del consu. 

i 
nti in 
tro Vitto. 
rio Emanuele, allo cre.2 pom. di lanedì, 81 
scadente agento, per deliberare sul seguente 


1 sosdendo) 
Stratta Vine 





, almeno 24! 
‘oro prima del' giorno dell'adunanza, del solito 








tura estreme al 


‘Acqua ceduta millim. 0.0. 
‘della motto del 14 + 18,9. 


s| = IL BANDITO MESSICANO 


(Seguito, vedi m, 222) 





Iàrone © sî pose ju tasca ‘un 
[prima di lasciar Ta rua camer 
Vizcarra lo si coglisva sppuuto in un bu 





ente sfigurato. dalla palla 








la già accanita aste di vendetta che nutri 


dotta, ora e' la desiden 











60j15° 3|N E a.lcopert. 


Tempera minima + 18,7 
nord î gradi csatesimari) massima + 24,5 








indizi non scevri di ogni valore, parrebbe] 
— Ed ora audismo al avvertire. il \colon- a (Mancini. Fra i membri gl'italiani sono: ilcav, 

hello: — disso Roblado, che cinse il iuosqua-|Che in questa conginntara mazziniani ed! i 
io di pistole |Internszionalisti siansi fatti vittima di 


ito accrescersi a mille doppi 


Iverao il fratello di Rosita, Anzi questa ven: 
l'agogonva con: a 
tro tutta la famiglia, contro quella fanciulla | 10 2 villa Rufî, procedettero senz' altro) 


tenne; che sarà colpa del rigor 





piegato, ISTITUTO 

















‘© non ‘#0 veramente se riusolrà facile a certi 
Prefetti di giustificarsi dello aver laaolato 
eh sorgessero e) piglazsero -radioi! I Journal de Genève pubblica : 1° lo let: 
ciazioni Jo quall, già collo stesso Ioro|tere di ‘contocazione firmato dal siguior Ro: 
titolo, si ponevano. in. opposizione colle tin Jicqusmyns, segretario. dell'Istituto ; 9" 
istituzioni fondamentali dello Stato. ll'eleaco degli argomenti che. verranno trat- 
Sarebbe malagevolo di dissornero fin]tati; 3" In lista dei membri dell'Associazione 
‘d'ora il vero nella ingarbugliatissima È di quelli che compongono l'afticio di presi. 

matassa. Se però ni ha da nea» 
È nda (giudieare dal (FT residente dall'odio è 0 omrimenà. 


stituto di diritto internazionale, Bocistà che 
sì formò dopo la guerra del 1870-1871. 
















'Esperson, prof, dell'Università di Pavia; 1 
[gaor Pierantoni, prof. dell'Università di N 


li; il conte.Sclopis ed il signor Vidari, pro- 
on X mozziniani erano rinsoiti; a quanto[fcusre all'Univerità di Parla, È 


\vicendevole sorpresa, 


momento per venirgli a parlare del cibolere: [sembra, ad ‘arrnolsre. nello. proprio fila 
[egli a'era gunràato nello specchio e vistosi [buon sumero dol giovani partigiani della 


I BONAPARTISTI IN CORSICA. 
di ternazionale. Trs questi però noni olecne è declas- 
[mancarono gli audaci è gli impazienti di famiglia di Chi- 
‘pescare nel torbido, i quali mentre i dot-|sléherat, « ua si dina puri della 
;- [Corsica l’altri siti, Scrivono a questo pro-| 
trinari deliboravano qua e là, e da ulti. CR Ato IO 




















cito del Zabala sia asse- 
‘fato © bloccato, mentrechè il Zabala od il suo 
[succcasore. ricomincersuto tosto le cperazioni 
ottensive, 

Scorrarsano certamente qua o là delle bundo 
carilete, uoha presso Logroguo, e lo tra 
nazionali non s0n0 per avrentara molto nud 
loi, onda per poco il: generale Espartero non 
(cadi mollo mani del nemico, fatto:che fa in- 
[arandito tatmente che ai disso cssero quel 
[vatorano stato ghertito: L'anno scorso, quando 
Île bande carliste erano assai meno dissiplinsto 
(che mon siano ora, l'Espartero si sentiva per- 
fottamente sicuro eu qualangue strada, a qua- 
langue distansa dalla sua casa, poichè a quel 
tempo 1 contadini armati, guidati soltanto dsl 
Horo natarale istinto, si. dimostravano, tanto 
rlopettosi verso quel vecchio soldato che non 
[ali avrebbero pur torto un capello dal capo, 
[giaravano anzi cho sarebbero accorai a difen- 
[derlo ove ne fosse stato bisogno, Dopo d'al- 
lora 16 ‘abitudini del servizio militare preval= 
(sero su quei sentimenti © chi mò ora dite 


























‘scade col giorno 26 corrente mere. loedetiga che gli aveva leplrato. desiderio di [a fatti violenti, I acre aa HT Sa paesino] Gato 

| N..B, Tanto i consiglieri quanto i revisori [sà, © che con ciò .era stata. appunto cagione| Un particolare degno di vista è questo, | potrebbero esercitaro una grande influenza |" Secondo ida) rat ariani 

Î sno PAleggli: ìella dîegrazio da cui ora rimanera cot-|che qui a Roma esiitora la organizàà [sula aituaziono del partito bonspartistà_0|atcohi giorni v0no disetto sla son vile detta 
I Il nome della galleria. — Le|pito. [zione della @ no farono anzi ar |sulla sna costituzione interna. 





te non mancano, e noi continuiamo a 

bblicarle imparzialmente. Vi é nn assiduo 
lettore, che ci sorive proponendo di: apporgli il 
‘nome dell'ingegnere che la diseguò © ne di- 


reso i lavori. 
Un 
e 
the, como 
noscenza, 
residenza. ; Dia 
Un coltore della musica propone poi che 
crie sia intitolata Giuseppe Verdi 
$ gusti aono Quati, 


‘» Nell'articoletto indirizzato agli è 
timologieti; notando la simili*udine fra, 
di Birmania 0 le rid del Piemontesi , 1 ri 
‘ai Romani e la rue dei Francesi, noi stam: 
pimmo per isbaglio roceas itvece di ronas. 


«n Teatri, — Lo forze dell'atleta Napoli 





‘hiami Galleria Principe:Amedeo, 
rinese, ha titolo alla nostra rico: 




















non sono ancora eesurito per gli Yaditués del 
bo. Egli darà stassera nn ultimo esercizio 








di peso un bue vivo diseretam 


avi 
Nè più né meno co 








‘Andate poi 
anche nelle fo 





fisiche degli uomini 





Un giomo 0 l'alto sì vedranno tramportare 


dele iatiere caso 
nostri Grentatori 
dillo, Sarà un nuo 
fondiaria, ma sempre 


stesto modo con cui 
portano il: vino a domi 





ogni quindici gioraî. 

Vi sarà {n una parola, abbondanza di no. 
mini forti, come quello 
piglieranno un iszo migliore 

Dopo _le forze_si esporrà. l'appluudita ope 
getta Serafino il mosso. 

Domani sera si ap? 
pagnis veneta di Moro-Lin. 


© Ginoco del pallone. — Domani, 











io. nostro amico commerciante pro. 





tatti 


gua 





giri, che non 8 progresso 


gradito allo popolazioni 
che amano cambiare. di posizione topografica 


1 Balbo, e le cose 


il Gerbino colla com-[pudre di 


rispose con ferocia da tigre: 


rendo soelto la nostra città a sua) rl ad a Sri, |talia, affinchè questa si facola rappresen: 
iti Ko cmaseguerezo si padri, daremo oro |tAT® oficialmente all'Esposizione interna- 
dA vi-|zionalo di Filadolfia. Però il Finali, dopo 

sto ardere a sua atrega di mara © n sorelle; 
Ma per carità, cspitano, 





fn mano totta Ja fumiglis e quando 





‘allora egli ‘atesso, 
non fallisca. il ‘colpo. 





ni | — Non dubiti, — rispose Roblado col mo|trv; 
(sorriso da far” ponra, — bo ancor io i miei 
quel. seducente 


[piccoli motivi per deside 
i guero = figurare in ua bell'antoda:/è. 





SX, 


Îl più che gli veniva fatto nell'ombra, chè 
luna rispiendeva in cielo, nsando d'ogni fat 








[gli alberi del giardino, 


dovasi una prateri 








'schetto, all'estremo limito dol quale Carlos 


alle ore 5 pomeridiane, grado. sfda al pal: porto, dove batteva, chiarissima îa Inno. 


Jone col: cordino, 


Bertossi Achille e'Bertaccini Luigi, i quali fi 





5 ali fa°| pagsaggio ni cavalli © al bestiam 
ranno due girì attorno al locale del giuoco in De ale. ola mistava Dal gitsilio ner 


tueno di 10 minati. 





ite, 





Quando Roblado: gli ebbe detto della ‘ena |restati i copi grazio alle carte perqui-| 
veranea, nuzi certezza di avere in mano|site In Romagna. 
(quella notte medesima il citolero, Viscarra 


— Benienimo, sarebbe la gran bella im- 
presa, Badi a pigliarlo vito... Bisogna che ci 


Era presto la meszanotte, Carlos, tenendosi 


[precanizioni per sasicurare il no cammino, pre-|caziohi ultimamente introdotta dal Parlamento, 
[Seduto dal fido Cibolo, che era usato a presen-|Viene di tal modo adempiuto ad un voto e- 
tiro il pericolo, giù trovavasi presso alla città x 
oriana Mi vino @ doni lar SaubTiefono, dalla parto dove si trovava|, ‘Telo regolamento fa juviato al Consiglio di 
ls casa di don Ambrogio, già. poteva. vedere |Ststo per il euo voto, con una relazione, pure 
l'azotea della cnas medesima spuntar fuori da-|lAmpata, che no giustifica lo disporizioni.. 


Abbismo già dettò come questo giardino] disposizioni nuova e di non poco momento, 
fomo dalla parte opposta a quella. della casa, 
difeso soltanto dal fiume: di Ià da questo steu.| Viare copia del regolamento e della relazione 

propristà eziandio. del |axche. agli. intendenti di finanza ed a tatti 
inà, e oltre questa era un to 


fermò, per non uscire: prima di tempo allo eco: 
finmo era: cavalcato da due ponti: uno grosso: 


Dopo le partita, efila di corea a piedi fra liano al di sotto dell'abitazione, che se 
l'altro sot- | la maggior possibile. sollecitudine , volendi 





u Vol enpeto cho da qualche telnpo il prin-| 
cipe Napoleone era messo al bando ds questo 
‘accertato che nessuno della vera oittadi- PERO RISE o ‘aprile i bonspartisti ne-| 
nanza pigliava parte a quei maneggi, |denti nel Gonsiglio mandarono vo- 

È pervenuto în questi nitimi giorni al|/ontarismente a monte ta session, con danno 

‘degli uffri dell dipartimento, piuttostochè rin-| 
itaî astto la direzione del principe Nepo-| 
leone, ‘che avevano precedentemente. portato 
atta presidenza. 

« Quosto primo atto di ostilità verso il pria- 
‘averci ben, pensato, ha risoluto, 8 #6-|cipa Napoleone non era chsi un preludio, Il 
(condo me. assai saviamente, di Insciare|principe scade d'ufficio quest'anno, e dovrà ri-| 
(che i privati facciano di propria ‘inizia-|presentarsi alla rielezione nella città. d'Ajuc- 

— A tanta distanza si narebbero[cio. Ora ne' Consigli del partito si deciso che 
laprecati molti danari, oppure si sarebbe|non sarà rieletto, 2 

fatto mostia, con una rappresentanza of. ||, “218 nou è tutto; Si ginìicò che l'umilia- 

‘ciale, di uns inferiorità inevitabile. ©.  |21n* non era ancora abbastanta torto per iui. 

a © |quindî gli si oppono un altro membro della 

= "ra famiglia Bonaparte, Jl principe Carlo, figlio 

Dalla Tipografia Reale fa: stampato Il pro-|d1 principe Canino, che, (dsl punto, di viata 
‘la [eeito di regolamento unico per ls leggo del 


politico e religioso, non era certamente più 
‘a macinato, preceduto da questa, con le modifi (ortodosso del principe Napcleone, poichè, al- 


l'epoca della. Costituente romana del 1849, fu 
"ino degli antori della decadenza del Paps. 

«Si neslcura che l principe Carlo. accetta 
‘d'essere il concorrenta di sno cugino, Così 
tando le come, egli è certo d'essera rieletto e 
probabilmente anche non vi sarà Jotta. 

Îl principe Napoleone non troverà più ba- 
tanti aderenti per sostenere la sus candida-| 
tura, Diffatti i bonapartisti sì nono dichiarati 
‘suoi nemici implucabili, ed i repubblicani non 
To amano punto, 

Nom ai tratta quindi di sciseura nel par- 


È però un fatto quasi 








si |linistoro di commerelo l'invito per I'I- 

















mato dal Senato, 








Tu 





audosì di materia tanto importante e 


l'onorevolo Casalini | ba oredato opportano in: 


‘prefetti del regno, i quali ultimi pure avranto| 


‘si molta. parte, nell'esecuzione. del regolamento 
ie ‘bito napoleonico, ama di scomnuîca del principe 


i Gerolamo. E come conseguenza di questa mi: 
Ti to i ager Sl tacca | sara contro dI, o n annunzio anatra, ch 
‘i maglina 1 regolamento preparato, 0 ciò c08 [Parga “> cambiate dillo tanta) di 

"i Si tratta di cambinto, rolla famiglia Bo- 











Pur sempre che le nuove disposizioni di 1rgi 





Îla Chumbera. E siccome egli era persuaso che 
la: eta vita e la ana libertà fossero allo sober= 
[mo anche dai carlisti, non prese verana pre- 
(cauzione ed era. accompagnato soltanto dsl 
[suo cocehiere e da nn fumiglio. Ma prime che 
atritasso a casa, il generale Zabala seppe col 
mezzo di uns spia che i carlisti, | avuto sem 
tore della. disegnata gita, tentavano di cir- 
(condare la villa come vi fono. perveanto V'E- 
[spartere, Quando il! generale. in capo seppe 
Il pericolo che minsoelava il dica mandò un 
‘aiutato di campo cori una. scorta di cavalle» 








tempo per evitare una ‘collisione colla banda, 
la quale avrebbe posto e repentaglio. ln pere 
fona ‘e forse la vita. dell'Espartaro. Diedo In 





bada finchè Ja carrozza fu presso a Logrogno 
‘ poscia la' segnirono ‘a. bell'agio, Volovasi 
l'asmagninio del valoroso veochio soldato Espar= 
bero per render famosi i carllsti ? Tattavia sì 
disne; ed fo non peno niente a crederlo, che 
(ssi intendevano ‘prenderlo come ostaggio per 
poi ammazzarlo in certi casì, 

Fra i molti intenimenti che qua si attri» 
buiscono ai Tedeschi, relatiramente al ‘lora 
faterveuto, uno ve n'ha, il quale concerno vi- 
[ramenta la Gran Bretagna, la presa di Gibil- 
terra. Naturalmente è uoa pauzine, ma. non 
Possiamo non provare una certa ensietà per» 
fando alle complicazioni che nascerebbero so f 
Tedeschi interveniesiro con bastimenti  neu= 
trali sulla ccsta o facessero fnoco sui carliati, 
[Gli Spaganoli non guardano di buon occhio 
l'intervento dell’Alomagna, me riconoscono, 
'some ognuno debbe ricomoscsre, che la Spagna 
[so 10 è ‘attirato, 
D'altra bands i carllsti si 
diffidenza ‘© sembrano tanto 
‘muovere contro loro stessi l'intervento dei 
Tedeschi e forzare Ja Francia a chiadere Jo 

















|Zabalo, i cui quartieri sono # pochi. metri da 
‘quel ponte, difeso dall'artiglieria o. da tutta 





tia alla Chumbera, ed arrivarono appunto a 


banda la caccia, ma la cavalleria 1a tenne a 





naparte, l'ordîno dell'eredità © dello prete 


lcisamente presso quel boschetto di gelsi delli ‘al'trono, sostituendo al ramo del principe, Na: 


[Chiua che aveva visto già i precedenti conve- ‘del principe, Caè'6; 0! pluttost 
‘smarrito ta portafogli con una disereta | CUIUA è Aa poleone quello del principe Ca:'o; o piuttoste, 
| Jomma di denaro, si diriga a Trinchero Carlo, [gni de' nostri amauti, e pel quale donna Cal nio da (si tratta di distruggere, ogni 
portinaio della cssa n, 5, sul corso Principe|taliua era solita passaro per lo ano passeg-|_ Ai particolati dati questa maitina dal Com-|;ra © ritornare puramente © sempli 
Hitmedco, dando le debita indicazi fiato ia campogn; perchè nino al di fr ei di Genova, il Morimento sggiange che 1 sisma curo, 8 è quello delo mor 

[potesso per, caso penetrare nel giardino, que-|i det o nta Il Mate servitore; acenio sali p|Chi® d'Oriente: — il popolo o l'esercito nee-|ed f n i 
sto pont, nel iù alto della curva în cui si 200, © ch il finto servitore, quando All A oierunno, con da aimalcoro d'elezione, Îl 899 [Uta terme di ala tia 
piegeva, era chiuso da un cancello! di legno, |bordo, fu visto dai marizai con le mabi iu: (sollo Stato fra ì membri di una stessa fu-[caffé di quella città , ov'erano parecchi 
[lella serratura del qualo aveva la chiove la sanguinate. Questi del resto, disosso in una Sele di ene Sal. ire perenni 
senorita, siccome quella che nola, quasì cslu. | cameretta, non si feco più vedere iu coperta, i Pata mazza li a, cioiauio 
‘sivamente «i serviva di tal passaggio, TI dica ola duchessa col servo. amilodato, Regalo ea i at 

Carlos acavalcò nel bcechetto, condusse il gionti a Genova, dissero di andare ad allog- Past 





'iul macinato vadano fn vigore col 1° del pro: 


[sus porte ad essi, non già in seguito a rimo» 
'simo ottobre. 


atrauzo di Governi straniori, ma alla condotta 
turbolenta dei soldati carlisti. Una lettera dalla 
frontiera franceso dei 98 di laglio , dice cl 
la città franceso di Behobia fu letteralmente it 
[vaso dai carlisti , i quali circondavano Tron 





Portafogli ritrovi 





Chi a- 


























Morti in città è territorio 
dimunciati all'ufficio dello stato civite 

Ì dl giorno 19 agosto 1874. 
EA domiciti 
jello, d'ar 





— Pasquero Maddalena nata Ca 

49, di Canelli (Asti) — Dogini 
mato Cattaneo, id. 4 forimo, 
-- Malvano Caroli 





prospettive di cospirazioni 














di Torino — Baldone Giuseppa, id. 61; di 
fino — Depnoli Caterina nata Borla, id. 2 
di Lanzo — Più 4 minori d’andi 7. 

Negli ospedali — Num, 8, 

Totale complessivo num, 16, dal quale se 
ne devo diffulcaro uno nom residente in questo | 
comune, 


Nascite dichiarata all'uffiaio dello stato civile 














BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
‘medio di Roma), — 15 agosto 1874, 
nscora del Solo, ore 5 21 -- Pi di 
mi Eeridiazo, ore 0.88 = Tramonto, 7 8h 
'Nasoare della ma, 8 0P matt. 
‘Passaggio al 


, ore 9 62 cora 











cavallo nel più folto, e, 





[perchè nom: trascinsssero a teri 
fino all'orlo della praterie 
‘dall'ombra degli alberi atetto n 














tac d'un orologio. 





nelle: strade 








(che le guardie notturne, i sereno?, ne' lor 


fichiuse, sonnecebiavano colle Joro grandi al 





loro piedì. 
(Continua) 


attaccarlo, rac |gio al Trombetta (già Fedor), ma non 

[colse soltanto le briglio al pomo ella sella, |darono punto, e scritta una lettera di ringra- 

poi e'avanzò siamento all'Amministraziono dei! vapori P. 

ancora |rano, Danovaro è C., reputarono più con 

‘Aspettare [niente partito da Geuora per alla volt 
‘ansiono, col cuore che gli batteva di tauto da | Alessandria. 

ientiraeno distintamente i palpiti, come il tic- 


/Sant'Tideforso non si sarebbe potuto. trovare 


barde in mano e le lanterne sul selciato ai 





ESTERO 
a 


CORRISPON 











DENZA. DI SPAGNA, 

di Santander, 6 agosto, 
Per causa della scarsità di notizia dovata| 

Coma si vele, la coss fa condotta nasali |all'assolato silenzio imposto dal Governo alla 

bene, da purte della signora Bazaine. Ma come |stampa e allo istraz'oni date agli ufficiali te-| 








Una profonda quieto, ua’ silenzio perfetto |va che, esm nu vapore allo viste,_ il sopraîa.[legrafici di on permettere ln trasmestlono al: 
[teguavauo nella valle, nella città, dappertutto; 
tanti. erano ritirati, ogni iume|dormito della grosa 


‘tendente al carcere di Santa Margherita abbia |l'intorno ed all’estero di dispico! concernenti 

la guerra, mentre la Gazzetta afficialo sembra | 
(essere la.meno informata di tatto in Tspagna, 
lopiuione pubblica fa talvolta in Europa molto 
forvista, con gran degno di coloro che hanno] 


di = 
Albismo dalle Spezia in data. dell'11 cor- 
ro | rente: 





panni color dell'ombra; sppoggiati allo porte | Ie giunse qui l’ordino del ministra ‘della |intareesi ja questa. contrada © generalmente 


(guerra di ripreadoro i lavori di questa ca-|di tutta la nazione. Addurremo, per esempio, 
ajme, A tale nopo fu stanziata la somma diila notizia. delle ricoporazione di Cnence, la) 
altre 900 mila Lire, quale, per ensere stata interoettata dallo nu: 

La coransata Be di Portogallo, che serviva torità medesime, fornì pi corlisti 1 merzo dil 














Fortunatamente i mioheletti conservarono 
la oro calma e continuarono a sorbiro il caffà 
laonea. badare ad così, finchè un carlista, fm 
posto s'lenzio oggi altri; gridò: Viva Carlo VII! 
[Morte a Amedeo! Abbasso In Repubblica? A 
(questo grida na micheletto, rispose con um 
evoîva la Repubblica! Ta questo altri carlisti 
(entrarono nella bottega e le cose prendevano 
ima plega etsai grave. quando Il proprietario 
cicciò via tutti gli avrentori. 

Lo ecrittore della lettera termina col dite 
cho i geniarmi non intervennero perchè il 
[maggiore è un carlista e continua colle se- 
[guenti parole:: « ciò vi darà. un'idea. dell'im» 
[pienza con cui 4 fazioni si mostrano qua, o- 
tentando to loro assise e to trilinati loro at- 
i; ma debbo soggiungere cha quanto ascadda 
la Behobla aceado con pochissime differente in 

tre elttà della frontier 











Zon 





TI genorate fa nesalito dal dolori artritiei ARRESTI POLITICI A MARSIGLIA. 
‘con insolita. violenza, Nella notte del 10 all’11 corr. etbero luogo 
TI dottor Albanese partiva da Palermo per|ia Marsiglia numerosi arresti di varis persone] 
(Caprera sul! piroscafo Galileo, messo a maldi ogni ceto. Lo cause di questi arreati si fu-| 
disposizione dalla Compagnia Danovaro, —|rebbero risalire al Governo dol 4 settembre] 
Facelamo voti che il miglioramento conti-|1870. 


liari, 12 agosto, 
È arrivata la a inglese, Dopo| 


QORRIERE DEL MATTIN 


mom — (Nostra corrispondenza), 
11 cegosto (sora). 
Ho sotto gli occhi una lettera scritta 














‘agna ua Jango coltllo e glie!o immerge nel 


= 
Lo grida della scia ta chie Pe 
ro iorai;| partirà per porto) Mahon: lane di cana 'ene catturata chicane letto 


Madrid ) 19 agosto. [stazza fatale gridando” della” Bums altocte 
Asslcurasi che Don Alfonso, nel terti-|corwo, 1 ferite. tenta saggio, ra 






















À ei da Inî occopati, ordinò di confiscare|NUto dalla gente; però all'arrivo. della forza 
nona che ocoapa in nflol . [nal, e cho Jo notizie successiva facciano ces-| Tatto lo persone arrestato furono condotte È | pubblica egli ha ancora ‘tempo di menaraî di- 
dans Role pr romagnole ; e. pi 33" le legittimo sppressoni di tutti Mel forte Saini-Nicola. La mattiny dell'11,|L beBI del liberali, 'I villeggi che forni-|versi colpi di coltello nel ventre 0 cade. im 


[1cono!1'olatd della riserva; paheratno [mero ne. proprio cuugne. 
îue giovani feriti gravemente, sono fra» 
laportati. fi Tue barelle all’ospedalo di 8, Gio- 
Ride gaia 
rito ripor n 

gato alle ferita riportato ir Le donne versa 

© Jori verso il meriggio un gi 
lsta della lim, Ti ina 
lengo, = nome Michela Domenico, mentre 
‘era intento a ripulire. uns macchine, venne 
|diagraziatamente preso sotto la coreggia del 
motore a gettato fra le ruote: rimase all'i- 
|atante tutto sfracellato. Il cadavere del po- 


Queste notizio sono confermate da nn 
lspicolo' diretto al signor Stefano Canzio dal 
(Caprera. 


[verso 1o 10, visi trovavano raccolti: non meno] 
[ai 0 nomini ‘e 4 donne. Fra gli arrestati ai 
citano i signori: Barthsl&my, ex-conaigliere 
‘municipale; Jallen, ex-aggiunto ;, Alphonse 
[atheron,  &x-comandante 

René), ex-ospo di ne: 
ione; Boyer, ex-'spettore; eco. 

Si parla ancora di 10 operai arrebtati nella 
ria Bergère,. 

La mattina del 12, 
ono dal signor Darid Bos 


trovo particolari i quali mî sembrano 
davvero. degni di meditazione. Quando 
acopplarono 1 recenti' moti e sì fecero gli 
‘arresti, il perturbamento; fa forse mag*| 
gloro d'assul altrove che in quel paesi 
ntessi ove i fatti accadovano, 

Le Socletà segrete avevano da gran 
tempo cessato di essere. talî.  Oporayano 
alla Iuco-del Governo, ed era cosa noto- 
ria cho Tizio, 0 Calo, o Sempronio sppar- 


2500 franchi dI multa por ogni individuo. 
Tatti l'soldati presi , rionsenti di pus: 
[saro entro an mete nello filo del carliati, 
taranno fucilati. 
. Lo divisioni di Zabala e Laserna (?) 
[giunsero a Miranda ; 18 battaglioni car-| 
liti trovansi nei dintorni. 
Roma, 13 agosto. 
L'Opinione dico : Slemo ‘assicurati chel 





Ta posisione. del Costa (uno degli arrestati 
‘di Bologes) ja fecola alla legge sappiamo che] 
si va aggarando, Farono: trovati 1 proolami 
‘la pubblicarsi fn caso dello rinsaîta della dis- 
'sentiata impresa ,, e. consta all'antorità avere] 
‘esso. Costa: ricevuto dalla Jnternazionate la 
nomma di I. 10,000, 












agenti si presenta» | 
armatore, delle) 





tenevano a questa o quell 





In parto (doloroso a dirai) nel 
‘sonole; dova i discoli ed 1 ritrosi 
‘mento codevano allo arti del 












Jo scandalo siasi lasciato venire 


questo punto. Intanto il malo è gravisai- 
mo, Anche all’infaori di ciò, che sarà 
è debito dell 
Governo di provvedere allo. condizioni 
del pese, Non basta avere intimato lo 


sentenziato; dai Tribunali, 





scioglimento delle Scofetà, quando 
continuano 


‘associazione, 
Il contingente degli affiglisti ni pigli: 


datori. 
Forse non tutti 1 maestri o direttori di 
istituti spiegarono quella vigilanza e) 
‘quella energia che sarebbero stato neces- 
‘organizzazione, pol, cra perfetta 
Jovano Indicare perfino le squadre) 
allo quali gli aifigliati erano fsoritti. 
Difficile comm è, davvero, spiegare come 
























Le sue risposte ai primi interrogatori sono 
‘molto bizzarre : Eccone, qualcuna : Qual è il 
Mostro. domicilo? — Il Mondo. — La vostra] 
rofessicne ? — Cospiratore — o così via di 
gnito, 








‘atesso| 
faoll- 





Ta Gazzetta d'Italia di quest'oggi dice 
che, al momento di mettere in torchio, lo vien 
riferito che Ia Questura di Firenze sia. stata 
occupata militarmento du tina compagnia di 
bersaglieri, 

Ta gazzetta crede che alano precauzioni con 
nigliate alle antorità da voci che destano le- 
[gittimo inqu'etmdi 











fino a > 


La Gaksetta di Firenze ba du Scansano 
oo martedi sera fa da.tns mano di briganti 
sequestrato su quel' di. Mancian 
si, alla cai famiglia fa chiesta uns. groesa| 
(romima, par jl riscatto, 

Ta pochi giori è il secondo ricatto nella 
vinsia di Grometo. 








ques 








(litta Bose :e Compegni 
consigliere, municipale del 4 settembre, a pre»| 
cedettero al ai Ini arresto, 


La Tiberté conferma no' seguenti to 
[sta notizia, che cioà l'ex-marescialio 
voglia recaraî ‘ad. assumere. ua comando in 
[Ispagna: 

“ Ntove informazioni, che abbiamo ricevato 
auesta. mattàma, darebbero maggior fondamento 
alla notizia cho noi sten 
ra. CI sorirono che soltanto | 
l'an comando importante nell'esercito epa- 
[entuolo avrebbe deciso Baesino 4 allontamarei 
falls ‘na prigione. Delle trattative, pi 
meno autorizzate, erano intavelito da cltre 
"in meso fra il 'Bazaine cd. un agente spa-|. 
[gnuolo, sedicente « delegato » dal suo Go- 
verno. 

«A questo proposito ni è bene rammentare 
che l’ex-maresciallo. fa gia, parecchi anni al 


via Sylsabelle, ex- 





BAZAINE; 








feri devamo con ri-| 
prospettiva 











il ministro degli esteri, in seguito ad una| 
‘alreolare. del Gabinetto di''Berlino , di- 
oblarò che l'Italia è disposta a ricono: 
lscero "ffisialmento il Governo di Me4rid, 
Parigi, 19 agosto. 
Tì viaggio. di Mac-Mahon io Bretagna] 
‘è deolso definitivamente : egli partirà il 
16 corrente. 



















Washington, 18 agosto. 
La relazione nficlale sol mese di agosto] 
dice che lo stato dei cotoni è migliore] 
the quello di luglio. i 
I torbidi di Austin sono terminati; le 
[baudo armato (si sono sciolte volontaria- 
mento, 





Madrid, 13 agosto. 

1 carlisti tontarono invano di passare| 
'Ebro. Multi soldati di Saballa” diro 
ano. 





‘Roma, 13 ‘agosto. 
Stassera un individuo ferì. il doputato 
Massari ‘on tre'colpl: Lo ferito sono leg- 
giore, Il feritore venne arrestato Il mo- 
tivo del delitto è una vendetta privata 


Voto ragazzo venne portato alla vicina pare 
sgnzzo venne pi la viciaa. par: 


nono Gago Giovani, colpire de opinaia» 
foranni, colpito. da 
[eadova palla strada 1o' vicinanza del csf Bar: 
bero, a Porta Palati ‘ riportava due 
contusioni al capo. Per cura del 
[P.8. venne trasportato all'ospedale 
— Due carrettieri, B, G. e G. 
|doforiti al pare giudiziario per 
Italiana del gas di 
di carbone coso de valere 






















— la 
il’ colebro 
P. Gregorovina, diretto verso, la. Ba- 








, eta nella nostra citt con aqui 
'Sperlamo cho le disporisioni‘ del. Governo |servisio della Spagna, durante la guerra dei |del dotto individuo, il quale non potò ot-| dale pe hi 

tenebre accennano è presegalro OPE], .ltro tali per cal lorena pista dal BH [ote seal 1010); egli a fit 1 cone [tere Xn impiego pr l'intromimione else tetti Ur gota ta si Dintre al 
loro. In questi atessi. giorni (così al si°|-antaggio recisa nelle Calubrio no venga n|pagna contro i carlisti in qualità di luogote-[{gnor Massari, FU ASUti eicaci de lai avuti nello ricerche por 
ferma nella lettera) mon mancano i ritrovi lE soiaatarei in Toscana! nella legiono mista ‘autorizzata dal re Mara e croste o ale ere SOTTO ea 
del settari, so non nei locali ove prima = 'Enigi Filippo, I dibattimenti del Consiglio di| II Corriere di Milano dice che Baraine|& SUN ea delelore calce 


ai tenevano le conventicole, in questa 0 










La Direzione generale, dei telegrafi annon- 





[guerra del ‘Trianon misero in chiaro che, dn: 


passò a Milano diretto. per la Svizzera. 


| Stotgand: LI cav Foncard rego il dtt, Gre» 





I fgorovits di venire nell'Archivio, ed ebbo così 
quella casa privata. l'apertura di nuovi uffi telegrafici in Ca: [rante questa guerra, ei diventò capitano, poi| Pare si rechi presso l'imperatrico Eu-[l'onoro di preseutargli gli impiegati nddettà 
Ti male è profondo è sarà opera mala- |lstubiano, provincia di Catanis, fù Sambuca |capo di battagliono, © fu citato all'ordine del |E*nÎ8- alla sezione storica, i signori ©. Cerretti, @. 





gevole e lunga lo sradicarlo. Gnai se 


“viono mono la ferrea. volontà, di 


coî perturbatorl dell'ordino sociale! 
La faga di Bazalne non ha sorpreso 


nessino, El ha pure molto cre 


ersione secondo la quale il faggitivo 
Dicono 
cho già a più ripreso avesso manifestato | 


cersherebbe ricovero in Itali 


questo suo, proposito pel (caso in 
verso rinequistatò la sa libertà, 


Si sogginogo anzi che, quasi al trat- 
tauso di avvenimento non lontano, si fosse 
tenuto discorso di tale eventualità, del 


‘venuta cloò in Italia, in lettere 


dalla famiglia del maresciallo ad amici 


residenti nella penisola, 


Non al avevano fino all'ultim'ora no- 















Fabut, provinola di Girgenti, e in Ausio, pro 
vinia di Roms. Esta notifica. sncora l'inter 
razione della commufcazione fra la Tarchia e 
la Grecia (ria Volo)  l'attivamento alla. cor- 
rispondenza internazionale della linea telegra- 
fica fra Rio Grando di Sul (Brasile) e Monte- 
video: (Urugnap). 





finirla) 


dito lal 


FRANCIA. 

Nell'ultimo Consiglio dei minietri. tenntosi 
‘a Versaglia, si trattò Ia questiono del rico- 
lnoscimento del Governo di Spagna, e fa rì- 
folta. afformativamente, 

Questa deliberazione satebbo stata, presa in] 
‘seguito ad tina comunicazione oficiosa del mi: 
‘nistro ingleso degli affari esteri, anounziante) 
cho il Gabinetto di Londra era decito di pre- 
loedere la Franola fn questa via, 

— Un telegrammo da Marsiglin  annoosia 


cui a 





scritte 














vani in uma colonia. spagnoli 
messicana; vale a. diro di razza spaguuola, Ei 
[urla 6 etrivo perfettamente il castigliauo, e 
(sempre. dimostrò. le più vive simpatie per la 


(Spagna, n 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI | 








[giorno dell'armata per *aserei impadroaito , 
sotto il fuoco dei entti 
‘generale! nce!so ed abbandonato fa un mo: 
‘mento difficile. 

« Ritornato in Francia dopo la pice, ei do- 
retta abbandonare î grudi ottenuti in Ispagni 
"tom esaendogli stati ricomascinti, perché acqui 
tati ia servizi 

4 Dopo quest'epoca, l'ex-maresciallo Ba-| 
[zaino conservò numerose relazioni in Ispagua. 
[Lo Regina di Spagna tenne a battesimo uno 
[de supi figli. Comandò in capo per parecchi 


, del corpo del suo 





straniero, 


Londra, 18 agosto. 
Farono yeate alla Banca d'Inghil 


terra Lire sterline 





Terl, verso le & pomeridiane, disperato grida | 
[di donne provenienti da una casa di vis B: 
Vedere, attrasvano in quella località. una gran 
folla di popolo; 

— Chiudete il cancello , non lasciatelo fag: 
[giro , diceva tutta affanzata una vecchia me- 
geta'al portinaio della casa, 











Sha moglie è 








— Chiamato i carabinieri, ripoteva un'altra 
cana, collo, lagrime agli ochi; me l'hanno 
[ammsazeata 1a poverina 

Coss era successo ‘Ià dentro? Forso un as- 
Wassinio ?. Uns riass violenta? Era una scena] 
‘dl esigue in tutta 1a sua. ferocia, cansata dalla 
gelosia, 






































'Ognibene ed A, Rama 
(oque di ripeter' Toro aotto altra forma ciò che 
‘aveva soritto nella. prefazione dell'ultimo suo 
Havero: è Gli Archivi di Modena e di Manto= 
« va sono tesori inesauribili specialmento per 
« la storia del rinascimento. Ma la messo più 
“ ricca mi fa data dall'Archivio di Stato da- 
x gli Estenol ja Modena, Noè direttore Il cor 
‘a Ceanre Foncard. Quest'nomo diotinto si ado 
‘ però al mio interesso con una sincera liber 
x ralità, degna di un successora di  Moratori 
« in quell'aficio, Egli mi agevolò il lavoro 
« sotto ogni aspetto, Per mezzo di un giova» 
« ma impiegato (il dott, Ognibene) feco dape 
« prima ordinare: voluminose flse della cor 
“ rispondenza diplomatica che mi potova rit 
u sele ntilo di consultare e mi cosdiuvè in 
« seguito con esemplari dei documenti. %e, 
« getto talo riguardo, questa mia opera” pos: 
[a sede qualche merito, na sppattieno alla li 
“e Baraità del'eignor Foscard una non piecola 
di parte, n 











Sappiamo che Ja prima edizione telesca, e- 









Franchino Luigi, d'anni 21, imbiabeatore, [saurita in pochi giorni, fa ristampata. nell 
tizio preciso nella saluto del Garibaldi. [essere giunto in quel porto, sulla corvetta (sn ere [aveva da. molto tempo, stretto'relazioni molto [scorso mese, L'opera è'dedicsta a Bea Mishee 
-| liber, il generalo: Chaney TAI fatime con certa Baglio Maria, d'anni 18. La [langelo Caotani riuce di seta, È distri 
Sembra però che non si tratti di condi-|Klier, il gi Parigi, 19 agosto. giovano amando di essera più libera di quello [bujta in dne parti jgia a R: 
zioni così gravi come avevano lasciato Alena Corio 3EA igl. Il Jowrnal Officiel pubblica un decreto, fo lo era col Frazchino, giorai Sono, pianta (ms, %* la stessa a Modena. Seguono 69 
stesso Convenzi casa dell'amante e si reca ad abitar in tina |oumenti dall'anno 1489 al 1519, L'edizi 
supporre i telegrammi GUISA iii ue lebmale Renn fa lavisto. col genio] Mono Claizionalo fa la Frsesla e IT.|{2290 713 Beiadere. Il giovane a ccore di |ilastata do ona Ania tncione di une med. 
tornato stassera n dop Sosval Ue Cosio per premono | parsa alli |F [auesta. fuga; ‘6 mal soffrendo di veder l’a-|gliarappresentantola Lucrezia e da trofuc simili 
vissima assenze, il comm. Gerra. ©. leticota all'evasione di Bazaln talia, Fante in gallo, cast, jo vi gi prestò coi degli antogrufi i Altairo Papa Dorgia ‘0 
a lo LAwial: capo) datato: maggiore Nuova York, 12 agosto, pretesto di avere con'lei un colloquio. [dei anoi due figli Cesara e Luerezia, fr 
a n peobiiliari capmosa ia iaia (A Di Sor, Le Surseta aa I negri occuparono Austin. I cittadini | Lo ragazza lo accoglie umai heno, ma poco [avremo ns traduzione italiana di questa sto= 
Trieste sal TOO Torto ITER csc Li 
bile miglioramento nella saliito del generalo|Bazaine. ripresero Austin. I negri minacciano di|sjgifa le cone collo scherzo; il giovano allora] 


Garibaldi, 
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